
Repressione israeliana 

Centinaia di arresti, 
due vittime, molti feriti 
in Cisgiordania e a Gaza 

• i GERUSALEMME Lucci 
liane di un soldato israeliano 
l'altro Ieri a Betlemme «ci co
stringe a rivedere la nostra po
litica' ha dichiarato il ministro 
della difesa YitzhakRabin «Se 
e vera che I terroristi palesti
nesi si preparano a provocare 
una vera sollevazione armata 
reagiremo di conseguenza» 
ha aggiunto confermando che 
•iranno accolti nell esercito I 
coloni degli Insediamenti 
ebraici di Cisgiordania che si 
sono offerti come volontari 
per essere Impiegati nel terri
tori occupati Anche II primo 
ministro Shamlr che si trova In 
visita negli Stati Uniti ha preso 
posizione sull episodio -Il go
verno - ha detto II premier 
israeliano - adotterà decisioni 
adeguate» ed ha poi esortato 
gli ebrei americani a non eser
citare pressioni indirette tra
mite I amministrazione Rea-
San, nel confronti del governo 

I Tel Aviv perché •accetti II 
plano Shult: fondato sul prin
cipio della pace in cambio del 
territori» 

Questo è II pesante clima 
che si respira In queste ore in 
Israele La stampa Israeliana 
tuttavia, è più prudente nel 
considerare la morte del mili
tare come I inizio di una svolta 
nella sollevazione palestinese 
Il quotidiano «Yedlol Ahro-
not» dopo aver ricordato che 
nelle scorse settimane alme
no due soldati sono stati feriti 
• altri sono scampati al lancio 
di bombe a mapo indica nella 
•Jlhad Islamica» e nelle orga
nizzazioni filo-siriane I re
sponsabili dell accaduto sca-
Stonando, Invece I militanti 

ell'Olp di Aratat Il «teresa-
lem Post» scrive che esistono 
•Interi arsenali di armi nasco-
ile» ma a quanto pare I ordine 

di riportarle alla luce e di usar
le non è ancora stato dato II 
giornale ritiene infatti che 
I agguato di Betlemme sia il 
frutto di un Iniziativa sponta
nea 

Vedremo nei prossimi gior 
ni gli sviluppi della situazione 
I palestinesi però non demor
dono len la «dirigenza clan
destina della rivolta» ha diffu
so il comunicato numero 11 
In cui si Incita la popolazione 
ad Inasprire la lotta contro I 
coloni e I esercito Israeliano e 
si esorta II presidente siriano 
Assad a riappacificarsi con 
I Olp di Arala! chiedendo al 
tempo stesso I urgente convo
cazione di un vertice dei capi 
di Stato arabi per discutere 
della situazione In Cisgiorda
nia e a Gaza 

Intanto continuano manife
stazioni, scioperi e repressio
ne violenta Ieri le vittime pa
lestinesi sono stale due Un 
ragazzo di 17 anni ucciso da 
un proiettile alla testa dal sol
dati a Rafah e un giovane di 22 
anni trovato cadavere In un 
campo a Beli Hanoun con dif 
fusi lividi di percosse Ma è sul 
versante degli arresti che gli 
israeliani Ieri hanno operato 
con insistenza SI parla addi 
riltura di 400 fermi fra I quali vi 
sarebbero alcuni leader dei 
comitati della rivolta 

Tel Aviv ha nel frattempo 
aperto un nuovo «fronte» di 
lolla stavolta II nemico è stato 
Individuato nell Arabia Saudi
ta colpevole di aver acquista
to dalla Cina missili non nu
cleari a medio raggio (autono
mia di 3500 chilometri) In vir
tù dei quali Israele si sente mi 
nacclata Qualcuno ha già lan
cialo l'Idea di un blitz contro 
I Arabia ma la Siria ha ammo
nito Tel Aviv dal larlo 

.Afghanistan 
Trattative segrete 
con l'ex re afghano 
per formare il governo? 
m PESHAWAR Lex re 
afghano Zahir Shah potrebbe 
giocare un ruolo di mediazio
ne per la costituzione di un 
nuovo governo In Afghani
stan, o addirittura Incaricarsi 
di formarlo La notizia è trape
lata in seguito ad alcune rive
lazioni falle Ieri a Peshawar la 
capitale della guerriglia In ter
ritorio pakistano, da un ex 
funzionarlo del ministero de 
gli esteri afghano che e fuggi
to In Pakistan Secondo II fun
zionarlo, Ghuiam Ghaus 
Amer, Il presidente afghano 
Nallbulla avrebbe Incontrato 
segretamente nel mesi scorsi 
a Mosca l'ex re per chiedergli 
•tu ordine del padroni del 
Cremlino» come si è espresso 
Ghuiam di Intervenire per la 
formazione di un governo di 
coalizione In Afghanistan 
L'ex funzionarlo di Kabul ha 
aggiunto che il governo afgha
no «aveva poi Tallo un passo 
presso il governo Indiano» 
perche prendesse contatto 
con I ex re «per chiedergli di 
rientrare a Kabul e di formare 
un governo di coalizione» 

Sempre a proposito della 

formazione di un nuovo go
verno In Afghanistan, che re
sta Il nodo fondamentale da 
sciogliere per giungere ad una 
soluzione pacifica della crisi, 
rappresentanti della resisten
za afghana, ad Amman per 
partecipare alla Conferenza 
Islamica che si svolge nella 
capitale giordana, hanno an
nunciato che la guerriglia ha 
formato un governo di transi
zione di cui tra poco sari resa 
nota la composizione L an
nuncio, hanno precisalo, sarà 
latto In Afghanistan 

Ieri intanto sono riprese a 
Ginevra le trattative indirette 
fra Afghanistan e Pakistan, 
sotto la mediazione del rap 
presentante dell'Orni Diego 
Cordovez Sempre ottimista, 
Cordovez ha definito I collo
qui In corso «mollo Importan
ti», ed ha aggiunto che «ambe 
due le parti hanno cominciato 
a lavorare per conseguire l'o
biettivo finale» Dal canto suo, 
Il ministro pakistano Zaln 
Noorani ha affermato che Isla-
mabad è pronta a firmare I ac
cordo purché vengano dissi
pate «le preoccupazioni che 
abbiamo espresso» 

Cinquantaquattro marinai sono dispersi 
La città irachena di Bassora martoriata 
dalle bombe. L'Irak lancia un missile 
a lungo raggio sul centro di Teheran 

Riesplode la guerra 
nel Golfo: almeno 100 morti 

Cinquantaquattro marmai iraniani dispersi nelle ac
que, di nuovo caldissime, del Golfo Persico, In segui
to ad un attacco aereo irakeno, decine di vittime a 
Bassora martonata da missili e colpi di artiglieria, un 
numero imprecisato di uccisi a Teheran colpita da un 
razzo a lungo raggio, continua la guerra chimica con
dotta dall'esercito di Baghdad 11 conflitto Iran-lrak 
insomma è riesploso con grande virulenza 

Una madre Iraniana e II figlio uccisi dal bombardamenti chimici 
Irakeni. In alto l'ayatollah Khomeini e Saddam Hus^,n. 

wm MANAMA L attacco ae 
reo irakeno è avvenuto saba 
to Due petroliere affittate 
dall Iran ma di proprietà di 
una compagnia norvegese 
erano in attesa di caricare pe 
trotto al terminale iraniano 
dell isola di Kharg I caccia di 
Baghdad sono comparsi al 
1 improvviso e hanno colpito 
le due unità con missili antina
ve A bordo delle due super 
petroliere «Avaj» e «Sanandaj» 
ci sono state fortissime espio 
sioni e violenti incendi sono 
subito divampati Risultato 
solamente quattro marittimi si 
sono salvati Gli altri clnquan-
taquattro nsultano ufficial
mente dispersi ma è la stessa 
compagnia norvegese a dire 
che con tutta probabilità «so 
no morti-) Gran parte dei ma 
rmai erano iraniani, altri asiati 
ci di diverse nazionalità ma 
nell elenco figura anche un ut 

ficiale di macchina svedese 
Le due superpetroliere di prò-
pnetà del gigante scandinavo 
•Viking Eng » battevano, co 
me si è detto bandiera irania
na e figuravano già ali inizio 
dell anno tra le venticinque 
unità Impiegate nel servizio di 
navetta fra I isola terminai di 
Kargh nella zona settentrio 
naie del Golfo dove gii attac
chi Irakeni sono più facili e lo 
stretto di Hormuz ove Tehe
ran consegna il suo greggio al
le navi dei compratori E que
sto il più alto numero di vitti 
me che si registra da quando 
la «guerra delle petroliere» in
sanguina le acque del Golfo 
La ritorsione iraniana non si è 
fatta aspettare ieri barchini 
dei pasdaran hanno attaccato 
una petroliera liberiana e una 
nave fngonfero spagnola nel
lo stretto di Hormuz Per for

tuna non si segnalano vittime 
Se la guerra tra Iran e Irak è 
npresa in grande stile sul ma 
re e è subito da aggiungere 
che quella sul fronte terrestre 
non subisce battute d arresto 
L Iran, infatti ha bombardato 
ieri con artiglieria e missili la 
già martonata città irakena di 
Bassora per rappresaglia con
tro gli attacchi portati a Tehe
ran ed altre città iraniane nel 
corso dei quali hanno perso la 
vita 33 persone e altre 63 so
no rimaste ferite In un dispac
cio da Bassora 1 agenzia irake
na Ina rifensce che «molte 
persone hanno perso la vita II 
bombardamento è continuo 
ed ha come obiettivo i quar
tieri abitati dai civili Molte ca 
se e botteghe sono state col 
pile» Più di 700 persone sono 
morte a Bassora nel corso dei 
bombardamenti iraniani negli 
ultini diciotto mesi Da parte 
sua I agenzia iraniana Ima ri
ferisce che decine di bambini 
curdi sono stati medicati per 
le ustioni e le lesioni agli occhi 
riportate durante 1 attacco ira 
keno con armi chimiche di 
giovedì scorso Teheran so 
stiene inoltre, che nella guer
ra chimica condotta contro le 
città conquistate dagli Iraniani 

nel corso dell offensiva sul 
fronte settentrionale cinque
mila curdi hanno perso la vita 
e altri quattromila sono rima
sti tenti Ma il bollettino di 
guerra non finisce qui nel prì 
mo pomenggio di ieri 1 eserci
to di Baghdad ha lanciato un 
missile a lungo raggio su Te
heran come ntorsione contro 
il bombardamento su Basso
ra La radio nazionale iraniana 
ha confermato I attacco missi
listico alla capitale informan 
do che ha causato diversi 
morti e diciassette fenti An
che «diversi bambini figurano 
tra i martiri" ha precisato I e-
mittente Intanto la Siria «ha 
rifiutato di ncevere» Philip Ha-
bib, l'inviato del governo 
americano che è impegnato 
in una sene di visite nel Medio 
Oliente Habib ha iniziato la 
scorsa settimana un «tour» in 
paesi mediorientali nell'ambi
to di una iniziativa americana 
per avviare verso una soluzio
ne la crisi complessiva della 
regione Fonti ufficiose in Sina 
si sono limitate a ricordare 
che Habib venne definito nel 
1982 «un bugiardo» dal presi
dente Assad e «persona non 
grata» dal ministro della Dife
sa Tlas 

In un articolo si denunciano le manifestazioni come espressione di «interessi localistici» 
e si giustifica la decisione staliniana di annettere il Nagomo Karabakh all'Azerbaigian 

Armenia, la «Pravda» attizza il fuoco 
Dopo oltre un mese dai gravi avvenimenti del Na-

Somo-Karabakh, dalle manifestazioni di massa in 
.rmenia e dalla sconvolgente tragedia di Sumgait, 

ta «Pravda» ha rotto ieri il silenzio, con un ampio 
articolo (dal titolo «Emozioni e ragionevolezza») 
che appare purtroppo destinato a provocare più 
emozioni che ragionevolezza, anche se non si trat
ta di una presa dì posizione ufficiale 
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• i MOSCA L articolo firma
to da tre giornalisti, per il fatto 
che sia l'organo del partito ad 
ospitarlo assume un evidente 
carattere di ufficialità 1 tre au-
ton (Ju Arakelian Z Kadym* 
bekov, G Qvcìarenko, i primi 
due rispettivamente corri
spondenti della «Pravda» dal 
I Armenia e dall Azerbaigian, 
il terzo «corrispondente spe
ciale») cominciano afferman
do che «tacere non si può» 
(dopo un mese!), di fronte ai-
la diffusione di «voci incon
trollate» attraverso le «radio 
occidentali* che ricevono in 
formazioni «da persone inte
ressate ad alimentare I eccita 
zione dei sentimenti» Si am 
mette che «nel'a pratica delle 

relazioni tra nazioni in Urss è 
avvenuto un fatto senza pre
cedenti nel nostro paese» Ma 
si definisce la votazione «a 
maggioranza» del consiglio 
regionale del NagornoKara 
batch (che chiedeva il passag 
gio della regione alt Armenia) 
come una «manifestazione di 
interessi localistici che hanno 
prevalso su quelli statali* Nes 
sun cenno al fatto che giovedì 
scorso anche il comitato di 
partito della regione autono
ma ha approvato una risolu
zione di identico contenuto 
Ma si va oltre Le aspirazioni 
di «migliaia e migliaia di per 
sone» scese nelle strade di 
Erevan (ed erano centinaia di 
migliaia) vengono bollate di 

«Isolamento nazionalistico» 
Le manifestazioni pacifiche 

vengono sprezzantemente 
definite «democrazia di stra 
da», «tentativi di esercitare 
pressioni sulla direzione stata
le» La gente «era bene orga 
nizzata disciplinata» Si potè 
va scorgere «un organizzazio
ne da gran tempo predispo 
sta» Una tale «descrizione» 
degli avvenimenti armeni non 
sembra fatta per pacificare gli 
animi Ma I articolo della «Pra
vda» - evidentemente ispira
to anche se da una linea che 
non sembra collimare con 
I appello di Gorbaciov del 26 
febbraio - si spinge anche ol 
tre Innanzitutto giustificando 
apertamente la lontana deci
sione staliniana di inserire il 
Nagomo Karabakh nei confi 
ni dell Azerbaigian Poche pa 
role per denunciare i «tempi 
de) culto della personalità» in 
cui «molti malessen sociali ve 
nivano ricacciati in profondi 
ta accuratamente nascosti» 
Ma la contraddizione si fa stn 
dente in più punti Laddove 
ad esempio si riconosce che 
la repubblica azerbajgiana ha 
«violato interessi nazionali e 
di altro cenere nel Nagomo-
Karabakn» 

Stupisce dunque il nlievo -

che deforma gravemente la si
tuazione di fatto - che la «Pra
vda» muove a questo punto 
«E se analogamente a spese 
di altri popoli, anche altre re
gioni chiederanno di risolvere 
i propn interessi? ( ) E, infi
ne che fare degli abitanti non 
armeni del Nagomo Kara
bakh, dei loro problemi, delle 
loro necessita?» Non si può 
non rimanere colpiti da que 
sto incredibile rovesciamento 
delle parti che attribuisce alla 
maggioranza armena - che 
sta difendendo i suoi dlnttf -
le colpe della direzione de) 
partito azerbajgiano 

Duro invece 1 attacco sia 
contro la direzione del partito 
armeno (accusato addirittura 
di avere usato 1) problema na
zionale «quando a certi diri-
Senti armeni faceva comodo 

istrarre 1 attenzione dell opi 
mone pubblica dalla massa di 
problemi non risolti»), sia 
contro quella azerbajgiana 
Ma anche QUI sono evidenti I 
due pesi e due misure adottati 
dalla «Pravda» E la tragedia di 
Sumgait è liquidata in poche 
righe di prudente condanna, 
accompagnata dall annuncio 
che il pnmo segretano del 
partito della citta Muslim Sa 

de e il capo della polizia, 
Dzhafarov sono stati espulsi 
dal partito e il sindaco Mame-
dov è stato sostituito Secon 
do fonti armene raggiunte dal 
la capitale sovietica sabato 
scorso «molte centinaia» di 
persone si sono riunite a Ere 
van nella casa dei cineasti per 
esaminare la situazione II ten 
tativo di numerosi oratori di 
fare opera di moderazione 
proponendo di sostituire le 
manifestazioni programmate 
per il 26 marzo con uno scio
pero di «avvertimento», sareb 
be stato respinto dalla mag 
gloranza dei presenti, mentre 
ali esterno migliaia di persone 
seguivano il dibattito attraver 
so gli altoparlanti 

La Tass ha confermato ien 
sera il fatto attaccando gli 
«estremisti» (citati esplicita
mente I Muradian e K Naga-
petian) che hanno incitato a 
•scioperi, digiuni in massa, al 
la creazione di una repubblica 
armena senza partiti» e che 
hanno dichiarato di «non ere 
dere ne a Mosca né al Ce né 
a una giustizia supenore ne al 
popolo russo ne a niente» 
Muradian avrebbe proposto la 
creazione di «gruppi di dife 
sa» per il cui finanziamento 

sarebbero stati aperti due 
conti bancari Sempre nella 
capitale armena non meno di 
20 000 persone avrebbero 
manifestato sotto la sede del 
quotidiano «Erevan sera», 
scandendo slogan come «ver
gogna alla stampa» La ragio
ne della protesta è stata la de
cisione di censurare la notizia 
che il comitato di partito del 
Magomo-Karabakh aveva ap
provato una risoluzione che 
ribadiva la richiesta del pas
saggio ali Armenia della re
gione autonoma La prima 
edizione de) giornale era usci
ta pubblicando il testo della 
risoluzione, sparito invece 
nelle successive A Mosca, 
frattanto, Paruir Alrichian, un 
altro esponente del movimen
to nazionalista armeno, ha di
chiarato che il bilancio reale 
del pogrom di Sumgait sareb
be addirittura di 719 vittime 
Ma la Tass ha ieri confermato 
32 morti, aggiungendo che 
dei 197 fentiben 100sareb-
bero agenti Si sarebbero ve
rificati 12 stupri più di 100 ap
partamenti e 26 negozi svali
giati più di venti macchine 
bruciate 42 persone sono sta
te arrestate e circa 400 indi
ziate di reato 

Ulster 

Linciaggio, 
tre arresti 
a Belfast 
DAL MOSTRO COflRISPONDEHTt 
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•7B LONDRA. La tragedia di 
Belfast (due soldati linciati per 
la strada sabato scorso) ha la
sciato molti interrogativi e sol
leva forti polemiche II mini
stro per II nord Irlanda, Tom 
King, ha Ieri precisato ai Co
muni che 1 due erano fuori 
servizio non prendevano par
te in alcuna operazione di sor
veglianza o missione di cant
iere riservato Non si ta per
chè armati e In borghese, sia
no andati ad imbattersi nel fu
nerale nel punto cioè più teso 
e pericoloso perchè II corteo 
funebre temeva di essere nuo
vamente sotto attacco, come 
tre giorni prima, quando era 
stato preso a rivoivellate e 
bombe a mano Non c'è con
ferma di quel che sostiene il 
Sinn Fein repubblicano osala 
che I due militari appartenes
sero alle temute «teste di 
cuoio» del Sas che da anni so
no Impegnate in nord Irlanda 
in una «guerra segreta» sema 
esclusione di colpi Ma le va
ne spiegazioni ufficiali non 
servono a diradare il mistero. 
Gli osservatori più attenti rile
vano che se il Sas fosse «tato 
davvero impegnato In qualche 
manovra di cantiere oscuro 
ad Anderstons'.own, non 
avrebbe certamente lasciati 
soli i due malcapitati, pitica
mente indifesi, di fronte alla 
luna omicida della folla. 11 
dubbio è stato sollevalo dal 
deputato unionista-conserva
tore James Molyneaux il quale 
si domanda perchè le Ione di 
sicurezza (che si trovavano * 
meno di 500 metri di disian
za) abbiano ricevuto la conse
gna di stare ferme senza ten
tare di salvare I due soldati 
dalle percosse e dall'esecu
zione sommarla. Come di 
consueto in questi casi, un eli
cottero della polizia sorvola la 
scena per una ripresa cinema
tografica istantaneamente Ira-
smessa in video alla sede del 
comando centrale Cosi è sia
to anche sabato scono ed è 
giustificata la meraviglia di chi 
si chiede ora perchè la polizia 
non si sia mossa pur sapendo 
cosa stava succedendo. Il 
filmato serve adesso all'Iden
tificazione dei colpevoli. Tre 
uomini sono gii sotto arresto. 
Aitn fermi sono Imminenti nel 
corso di una massiccia ricerca 
per assicurare alla giustizia gli 
esecutori materiali del mlslal-
to LA Camera del Comuni Iva 
dibattuto ieri la tattica di "pro
filo basso» adottata dalle for
ze di sicurezza In Ulster che è 
ora ampiamente criticata da
gli unionisti-conservatori I 
rappresentami cattolico-so
cialdemocratici, come John 
Hume, insistono invece sulla 
questione centrale nell'attuale 
peggioramento della situazio
ne in nord Irlanda, la condi
zione di •terra bruciata», il 
caotico scontro di violenze e 
terrorismi contrapposti, la ca
tena delle vendette e ritorsio
ni, il gioco mortale di due 
estremismi (protestate e cat
tolico) che può solo alimenta
re un sempre pia confuso ba
gno di sangue «Bisogna ritor
nare al dialogo tra i rappre
sentanti politici» ha detto Hu
me Frattanto al Landondeny, 
ierimattina,hapersolav)taun 
giovane poliziotto ulsteriano 
e, nel successivo conflitto a 
fuoco, un giovane cattolico * 
nmasto tento 

Scioperi a Calais e Dover: niente traghetti 
m PARIGI A Calais il più Importante porlo 
europeo por traffico di passeggeri (quasi 10 
milioni nell 87) I Tir bloccati sono ormai più di 
500 e non si contano le automobili in cui I 
viaggiatori sono costretti a passare le notti, 
Infreddoliti e senza assistenza A collegare 
Francia e Gran Bretagna è nmasto un solo fer
ry, Il «Saint Anselm» che a malapena riesce a 
compiere quattro viaggi al giorno contro il 
minimo vitale di 24 doppie traversate quotidla 
ne Più a ovest a Dieppe il panorama non 
cambia Chilometri di fila in attesa di Imbarcar
si per New Haven deviazioni del traffico pas
seggeri verso il porto atlantico di Le Havre o 
verso Caen e Cherbourg scali scarsamente at 
trezzatl per II servizio di ferry boat A Dunker-
que la paralisi 6 totale già da giovedì scorso A 
Boulogne sur Mer I Tir hanno cominciato ad 
allungarsi in file Interminabili da domenica 
mattina e sono gli centinaia Da qualche gior
no attraverso la Manica non si passa se non 
con lunghe deviazioni fino agli scali del Belgio 
centinaia di chilometri più a est 

A bloccare II traffico è un doppio sciopero 
sulle coste Inglesi da ben sette settimane In
crociano le braccia I lavoratori del mare della 
compagnia «P and 0 European Ferries» (sono 
limila nel solo porto di Dover) su quelle Iran 
cesi fanno altrettanto dal 17 marzo I loro colle
glli marinai dipendenti delle ferrovie dello Sta
lo (Sealnc Sncf) Le motivazioni della protesta 
sono simili e convergenti Le direzioni delle 
rispettive compagnie di ferry boat hanno Infatti 
deciso unilateralmente di appensantlre le con 

«Tempesta sulla Manica, il continente 
è isolato», recitava anni (a un prover
biale titolo del «Times» In questi gior
ni non è tuttavia il maltempo a blocca
re le comunicazioni tra Gran Bretagna 
e continente, ma uno sciopero che 
interessa insieme i porti della costa 
inglese e di quella francese Dover è 

paralizzata dall inizio di febbraio E da 
giovedì, dall'altra parte, sono bloccati 
anche t porti di Calais, Dieppe e Dun-
kerque Oggetto della protesta e, indi
rettamente, il tunnel sotto la Manica 
In vista della sua apertura, le compa
gnie di ferry boat premono per au
mentare la produttività 
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dizioni e di allungare i tempi di lavoro lascian 
do però immutate le remunerazioni salariali 
L obiettivo dichiarato è quello di aumentare in 
misura consistente eli indici di produttività In 
vista dell apertura del tunnel sotto la Manica 
che dovri esser pronto nel 1993 II mega prò 
getto vuoi tenere II ritmo con I Integrazione 
europea che il 31 dicembre del 92 compirà 
presumibilmente II fatidico passo dell abonzio 
ne delle barnere doganali 

L mauguiazione dell awenmstica gallena 
comporterà necessanamente una diminuzione 
del carico di lavoro delle compagnie e una 
loro considerevole riconversione Da parie 
francese si è già deciso il ritiro di due grossi 
ferrica II «Saint Elol» e il «Saint Germani» che 
fanno servizio rispettivamente a Calais e Dun 
kerque senza per altro che ai lavoraton siano 
stale ancora offerte garanzie per il luturo occu 
pazlonale In vista del tunnel inoltre si parla 

Traghetti fermi e container bloccati sui moli per 
lo sciopero a Dover 

già di una privatizzazione dell armamento na
vale della Sncf Le organizzazioni sindacali de 
nunciano dnche i rischi per la sicurezza che 
deriverebbero dall aumento del numero delie 
traversate quotidiane rischi aggravati dall in 
tenzione espressa dalla Sncl di assumere per 
sonale non qualilicato e non formato al lavoro 
manttimo 1 sindacati francesi la Cgt e la Cfdt 
parlano tuttavia apertamente di «sciopero di
fensivo» e si dichiarano pronti a negoziare in 
ogni momento 

Da parte sua la Sncf non sembra invece di 
sposta a cedere Considera lo sciopero illega 
le poiché I lavoratori non hanno latto perveni 
re alcun preavviso previsto a norma di legge e 
ha intentato un azione legale al tribunale di 
Dieppe L atteggiamento della parte padronale 
inglese non e dissimile tanto che dopo quasi 
due mesi non si registrano passi avanti nella 
trattativa In particolare gli inglesi con stile 
thatchenano intendono licenziare un pnmo 
troncone di 400 dipendenti per poter avere le 
mani libere a aumentare la produttività nei cin 
que anni che restano prima dell apertura del 
tunnel 11 piano sottoposlo ai lavoraton preve 
de anch esso un incremento dei ritmi di lavoro 
e nel contempo un sostanziale nslagno satana 
le Le compagni! inglese e francese sono giun 
te al punto di invìi ut i camionisti a disertare i 
porti interessali dall agitazione e ad imbarcarsi 
in Belgio i cui armaton contano cosi su qual 
che settimana di introiti inaspettati e fuori dal 
1 ordinano 

Ricerca e innovazione 
per il sistema 
agricolo industriale: 
un impegno 
per governare 
il cambiamento. 
Convegno nazionale del Pel 

Bologna, 23-24 marzo 19B8 
Palazzo del Congressi - Sala Italia 
Piazza Costituzione 

Mercoledì 29 mano 

or* 9 - Apertura dai lavori 
Preilade Davida Visanl, 
Segratarto ragionale Pel 

ora 9,30 - Relazione 
on Marcello Stefanini 
Responsabile Commlsalqna 
agraria Pel 
Comunicazioni 
' Le esigenze di un siatama 
In trasformazione ' 
Prof Guido Fabiani 
dell'Università di Napoli 
"Lo stato della ricerca in Italia 
e in Europa ' 
Prof Ennio Galante, 
del Comitato nazionale scienza 
agraria del Cnr 

Il trasferimento delle conoscenze 
e dell Innovazione ' 
Prof Roberto Fanfanl, 
dell Università di Modena 

ore 13 - Sospensione del lavori 
ore 15- Dibattito 
e comunicazioni 

Giovedì 24 man» 
ore 9 - Ripresa dei lavori 
Presiede Giorgio Ceredi 
Assessore regionale 
Agricoltura Emilia Romagna 

Dibattito e comunicazioni 
ore 12 Conclusioni 
Piero Fassino 
della Segreteria nazionale del Pei 

8 l'Unità 
Martedì 
22 marzo 1988 
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